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Appalto dell'Amiu alla coop « L'Ancora » . Le operazioni da San Vito fino all' « isola amministrativa » di Marina di Lizzano 

Spiagge sporche, al lavoro gli ex detenuti 

In venticinque impegnati nella pulizia del litorale fino a settembre

TARANTO - Cartacce, bottiglie di plastica e di vetro, scarpe vecchie, cordame abbandonato, resti dei pali delle cozze travolti dalla nave russa che si arenò a pochi metri dalla spiaggia.
Decine di sacchi pieni di spazzatura accumulata durante i mesi invernali sono stati portati via dagli uomini della cooperativa sociale L'Ancora che, da ieri mattina, su appalto dell'Amiu, hanno cominciato il servizio di pulizia delle spiagge libere dei litorali di Taranto. In tutto venticinque uomini, ex detenuti o detenuti con regime speciale, con ramazze, rastrelli e mezzi meccanici dove le condizioni lo consentono hanno avviato un'opera di ripulitura di centinaia di metri di arenile che durerà fino a settembre. Dalle sei alle 8.30 di ogni mattina, secondo un calendario già stilato, rastrelleranno e puliranno ciclicamente le spiagge frequentate liberamente dai tarantini a San Vito ( Il porticciolo, l'ex Marechiaro, il Viale del Tramonto), Lido Bruno, Tramontone e Lama. Poi si spingeranno sulla litoranea, nell'isola amministrativa, per pulire le spiagge di Torre Ovo e della Marina di Lizzano. L'iniziativa, molto attesa soprattutto per l'anticipo dell'estate tarantina, ha preso il via molto prima rispetto ai consueti tempi degli anni precedenti.
Per evidenti ragioni igienico sanitarie non era più possibile ritardare gli interventi. I tarantini hanno cominciato ad affollare le spiagge già da alcune settimane e si sono trovati di fronte al normale spettacolo di abbandono e sporcizia dovuto all'inveterata abitudine di lasciare sulla sabbia resti di pic nic, le bottiglie vuote, plastica e vetro indifferentemente, oggetti vari che si accumulano in stratificazioni di immondizia che costituiscono un rischio per la salute collettiva oltre a deturpare l'ambiente e a ostruire l'utilizzazione della spiaggia. L'anno scorso la pulizia ebbe inizio a giugno inoltrato tra le proteste dei cittadini costretti a stendersi al sole in mezzo ai rifiuti.
Quest'anno l'Amiu s'è organizzata per tempo e ha comunicato il calendario quindici giorni fa. Il servizio di pulizia è cominciato con puntualità ieri mattina. Gli uomini, divisi in squadre, si occupano di più litorali nella stessa mattina utilizzando anche mezzi meccanici. Una situazione particolarmente difficile è stata segnalata sulla spiaggia dell'ex Marechiaro, una parte della quale è stata recintata. Qui nei mesi scorsi s'è arenata una nave russa dopo aver travolto numerosi impianti di mitili. Molti galleggianti e pezzi di cordame sono stati spinti a riva dalle onde e giacciono abbandonati.
Rappresentano un pericolo e un ostacolo per i bagnanti perché sono residui di notevoli dimensioni. L'anno scorso si cominciò a giugno inoltrato, la costa è sommersa dai rifiuti Cesare Bechis COSTA TRA I RIFIUTI Un tratto del litorale a libero accesso di Taranto Cartacce, bottiglie di plastica e di vetro, scarpe vecchie, cordame abbandonato, resti dei pali delle cozze travolti dalla nave russa che si arenò a pochi metri dalla spiaggia. C'e di tutto sulla costa di San Vito: di lì ieri sono cominciate le operazione di pulizie affidata a una squadra di 25 ex detenuti L'Amiu, l'azienda di igiene urbana di Taranto, ha affidato l'appalto per la pulizia delle spiaggie libere alla cooperativa sociale L'Ancora


